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DEREK MCKAY , E u g e n i o di Savo ia . 
Ritratto di un condottiero, Sei, Tori-
no 1989, ed. orig. 1971 trad. dall'in-
glese di Maria Grazia Giardino, pp. 
376, Lit 29.000. 

È certamente un buon ritratto e 
non di un condottiero qualunque: 
McKay conduce il lettore attraverso 
un settantennio di storia europea e 
gli parla di relazioni diplomatiche, di 
giochi politici e di illuminismo con 
l'abilità e la chiarezza di un bravo 
narratore. "La sua educazione eccle-
siastica sembra avergli lasciato una 
duratura inclinazione per i libri e gli 
uomini di lettere, ma non lo trasfor-
mò in uno studioso o in un lingui-
sta": la sua scelta infatti si orientò 
verso la carriera militare che lo tra-
scinò alla morte sul campo nel corso 
della guerra per la successione polac-
ca. McKay ripete più volte che la 
guerra fu il vero amore di Eugenio e 
che i suoi contatti personali ed epi-
stolari con letterati e filosofi quali 
Bonneval, Rousseau, Garelli e Gian-
none non fecero del condottiero un 
precursore di Federico o Caterina II. 
Forse il prezioso collaboratore di ben 
tre Asburgo imperatori non ebbe 
quella possibilità, in quanto non rag-
giunse mai il potere dei due sovrani 
illuminati. Solo due piccole osserva-
zioni. Laddove l'autore affronta l'in-
dagine sulla vita privata di Eugenio 
di Savoia trascura l'utilizzo di un più 
ampio ventaglio di fonti, rimanendo 
quindi in superficie; Tolone inoltre 
non è ancora all'inizio del Settecento 
"Il porto francese del Mediterra-
neo", bensì tenterà di diventarlo so-
lo a partire dalla seconda metà del se-
colo. 

Maria Teresa Maiullari 

CARLO M . CIPOLLA, L e tre r ivoluzio-
ni e altri saggi di storia economica e 
sociale, Il Mulino, Bologna 1989, pp. 
428, Lit. 42.000. 

La stessa casa editrice bolognese, 
che lo scorso anno aveva già edito 
un'importante raccolta di saggi del-
l'illustre accademico in occasione del 
sessantacinquesimo compleanno, ne 
pubblica adesso una seconda versio-
ne, sempre a cura di alcuni affeziona-
ti allievi, di poco ridotta rispetto alla 
precedente pubblicazione. La prefa-
zione di Jean-Francois Bergier, che 
era stata letta alla cerimonia ufficiale 
della consegna del volume, è partico-
larmente calorosa ed amichevole. La 
scelta degli articoli, una trentina, co-
me mettono in luce i curatori, dà per-
fettamente il senso, anche ai lettori 
meno specializzati, della ricchezza 
ed originalità di pensiero come anche 
dell'estrema varietà degli interessi e 
dei metodi di ricerca. L'ordine scelto 
è, con poche eccezioni, quello crono-
logico; il primo saggio, Architettura e 
storia sociale. Il castello di Scaldasole, 
è del 1945, l'ultimo, Le tre rivoluzio-
ni, è la prolusione d'apertura per 
l'anno accademico 1982-83 all'Isti-
tuto Universitario Europeo di Firen-
ze. In appendice è riportata la biblio-
grafia completa dell'autore: sedici 
volumi e una sessantina di articoli. 

Chiara Ottaviano 

GIUSEPPE FIORI, Vi ta di E n r i c o Ber -
linguer, Laterza, Roma-Bari 1989, pp. 
529, Lit 30.000. 

Dopo quella di Chiara Valentini, 
un'altra biografia su Enrico Berlin-
guer, ad opera di Giuseppe Fiori, 
giornalista, già biografo di altre per-

sonalità politiche sarde di vario 
orientamento (Gramsci, l'anarchico 
Schirrn, Emilio Lussu). Dopo avere 
tratteggiato gli anni della formazione 
politica di Berlinguer, l'autore si 
concentra sul periodo in cui egli ha 
diretto il Pei. Si tratta di una storia 
politica dell'Italia dal '68 a oggi, che 

ha il pregio di aggiungere elementi 
nuovi specie riguardanti la politica 
internazionale del Pei (va segnalato 
in particolare il capitolo dedicato al-

l'invasione della Cecoslovacchia), in 
gran parte fondata su interviste del-
l'autore. L'analisi del caso Moro e la 
difesa a spada tratta della politica del 
Pei sul terrorismo portano Fiori ad 
abbandonare la veste del cronista in-
formato e lo spingono a produrre ciò 
che, al di là delle sue intenzioni, co-

stituisce un interessante documento 
della mentalità che quella politica a 
suo tempo produsse (e che non è sta-
ta messa in discussione, neppure in 

questa fase così ricca di revisioni sto-
riche). 

Gian Giacomo Migone 

SERGIO TURONE, Il s indacato ne l l ' I -
talia del benessere, Laterza, Roma-
Bari 1989, pp. 223, Lit 20.000. 

Sergio Turone, giornalista or ve-
nuto storico della sua professione e 
del movimento sindacale, ha scritto 
un libro atipico: in parte una cronaca 
fortemente interpretativa dei con-
flitti sociali nell'Italia degli ultimi 
anni, in parte una intelligente rico-
gnizione dei problemi che ne emer-
gono e che potrebbero essere raccolti 
sotto il titolo di uno dei capitoletti: 
La sinistra nelle società del benessere 
maggioritario. In questo modo ogni 
riferimento al passato, sia pure pros-
simo — l'autunno caldo, ascesa e de-
clino dell'unità sindacale, il rapporto 
tra la violenza ed il mutare degli 
equilibri sociali, il compromesso sto-
rico e la svolta moderata dell'Eur, la 
riforma della scala mobile e la restau-
razione romitiana — serve ad affron-
tare i problemi odierni e, in partico-
lare, le difficoltà di difendere diritti 
ed interessi di una grande minoranza 
svantaggiata o esclusa dal benessere. 
Particolare attenzione è dedicata a 
temi come la scuola e la conflittualità 
degli insegnanti, servizi essenziali 
come posta e trasporti, il sindacali-
smo spontaneista. Non mancano ri-
ferimenti a esperienze di altri paesi; 
in particolare il sindacalismo tedesco 
viene segnalato insieme a quello ita-
liano come esempio di una via di 
uscita dalla sua attuale crisi. 

Gian Giacomo Migone 

LUCIANA BORGHI C E D R I N I , La cosmologia del villano 
secondo testi extravaganti del Duecento francese, 

'Edizioni dell 'Orso, Alessandria 1989, pp. 208, Lit 
30.000. 

Il poemetto eroicomico antico-francese Audigier, 
composto tra la fine del XII e l'inizio del XIII secolo, ave-
va fornito nel 1985 a Lucia Lazzerini l'occasione per un 
importante saggio sulla letteratura scatologica bassome-
dievale. Quel contributo (ora raccolto nel volume di L. 
Lazzerini, Il testo trasgressivo, Angeli 1988, su cui si 
veda "L'Indice", 5, 1989) è all'origine della ricerca di 
Luciana Borghi Cedrini, nata come lunga e partecipe re-
censione e poi sviluppatasi autonomamente sulle tracce 
delle epopee fecali e delle esplosioni escrementizie che da 
Rutebeufa Matazone da Caligano punteggiano l'area ro-
manza. La base di partenza è molto bachtiniana: lo scato-

logico non è solo un atteggiamento stilistico, un gioco in-
temo al sistema dei generi, bensì soprattutto il varco at-
traverso cui deflagra nella letteratura una cosmologia pri-
mitiva, uno strato di cultura folclorica nutrito di miti e 
simboli autonomi. Il libro ruota intomo a un testo del 
XIII secolo, il fabliau di RutebeufLe pet au vilain, nel 
quale un diavolo bramoso di catturare l'anima di un con-
tadino morente appende al posteriore di costui un sacco 
di cuoio, nella convinzione che l'anima villanesca doves-
se defluire per via anale. Ne raccoglie invece un peto di-
rompente che terrorizza l'inferno e convince i diavoli a 
escludere per il futuro i contadini dal regno dei morti. 
Sotto il livello di superficie della tradizionale satira con-
tro il villano, sotto il livello intermedio della satira globa-
le che coinvolge diavoli contadini chierici e tutto l'aldilà, 
l'autrice postula nel fabliau l'esistenza di una "struttura 
sotterranea". Alla ricerca della zona culturale più pro-

fonda, nella quale si organizza la materia prima folclori-
ca, il libro collega così i paesaggi culturali più vari fra ti-
pologie della bestialità villanesca, uomini selvatici della 
lirica cortese, orsi della Candelora, alimentazione, eva-
cuazione e paesi di Cuccagna, per ritornare infine al suo 
protagonista assoluto: il peto, divenuto nel frattempo de-
gno di rispetto in quanto tenue riflesso dell'ancestrale ani-t 
ma-vento, piccola porzione del pneuma universale. Che. 
il peto sia quasi sempre, come minimo, un rito di passag-
gio, non oseremmo giurare. Ma che intomo a questo ven-
to primordiale si riuniscano alcuni frammenti di una co-
smologia contadina è dimostrato da molti dei testi qui 
raccolti. 

Enrico Artifoni 

Karl-Heinz Fleckenstein / Wolfgang Miiller 

GERUSALEMME 
città santa di ebrei , cristiani e musulmani 

Costruita come città residenziale dal re David 1000 anni 
circa prima di Cristo, Gerusalemme è sempre stata un 
punto focale nella storia di fede delle tre grandi religio-
ni monoteistiche. La città di ebrei, arabi e cristiani è 
stata dominata da imperatori romani e bizantini, da cro-
ciati di tutta l'Europa, da arabi e da turchi e tutti questi 

hanno lasciato un 'orma nei luoghi santi. 
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Storia segnalazioni 

LEON E . HALKIN, Erasmo, introd. di 
Eugenio Garin, Laterza, Roma-Bari 
1989, ed. orig. 1987, trad. dal francese 
di Maria Garin, pp. 406, Lit 45.000. 

EUGENIO BATTISTI, L 'ant ir inasc i -
mento, Garzanti, Milano 1989, 2 voli, 
dipp. 1080, Lit 48.000. 

Una nuova edizione, profonda-
mente riveduta e con un'appendice 
di testi inediti, dell'opera fondamen-
tale sulla componente anticlassicista 
del Rinascimento, altrove trascurata. 

MICHEL DE BOÌÌARD, G u g l i e l m o il 
Conquistatore, Salerno, Roma 1989 
ed. orig. 1984, trad. dal francese di 
Carlo De Nonno, pp. 448, s.i.p. 

Gaspare Virzì 
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